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	COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

	Provincia di Firenze




COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.58  del  20.4.2005  

OGGETTO:: Comune di Barberino Val d’Elsa ed altre Amministrazioni Comunali c./. Fiorentinambiente. Proposta di transazione.
L'anno DUEMILACINQUE  e questo giorno VENTI  del mese di APRILE alle ore 16:15, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Maurizio Semplici, Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	 PRESENTI
	  ASSENTI

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                   Sindaco
	       X
	        

	BECATTELLI MARIO                    Assessore
	       X
	        

	MARZOCCHI SERGIO                  Assessore 

POLIDORI CIUTI VEZIO              Assessore
	       X      


	       X

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	       X
	        

	CENCETTI GIACOMO                  Assessore
	       X
	        

	
	
	


Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:

· Il Comune di Barberino val d’Elsa ha provveduto in alcuni periodi degli anni 1988 - 1989 - 1990 ad avvalersi dei servizi della Fiorentinambiente di Firenze per il conferimento dei rifiuti solidi urbani;

· Considerato che l’Azienda speciale Fiorentinambiente (ex ASNU) richiedeva con nota del 23.05.1992 ns. prot.13311 conguagli sulle tariffe originariamente praticate relativi all’anno 1990 e 1991, salvo poi addebitare all’amministrazione anche i costi (futuri) che sarebbero maturati a causa della chiusura di alcune discariche per lo smaltimento dei rifiuti;

· Preso atto che Fiorentinambiente con nota del 09.01.1993 prot.840 inviava la fattura relativa al conguaglio 1990 con addebito immediato dei costi futuri per un importo complessivo di Lire 34.964.184, nonché il conguaglio relativo all’anno 1991 pari a Lire 1.428.942;

· Preso atto che Fiorentinambiente con fattura 93/00318 provvedeva a fatturare la seconda parte del conguaglio relativo all’anno 1990 per un importo pari a Lire 26.028.484;

· Con deliberazione n.107/GM del 20.02.1993 l'Amministrazione decideva di convenire in giudizio presso il Tribunale di Firenze la società Fiorentinambiente per i conguagli richiesti e ritenuti illegittimi, unitamente ad altre amministrazioni nella stessa situazione, e precisamente i comuni di Calenzano, Greve in Chianti, Lastra a Signa, Castelfiorentino, Gambassi Terme, Impruneta, Tavarnelle Val di Pesa, Scandicci, San Casciano Val di Pesa e Vinci, a cui si è aggiunto anche il comune di Bagno a Ripoli;

· Nella stessa deliberazione n.107/GM del 20.02.1993 veniva nominato quale legale delle amministrazioni comunali il Prof. Avv. Francesco Romano con studio a Firenze, e si individuava nel Comune di Calenzano l'amministrazione capofila del litisconsorzio;

· Con sentenza non definitiva n.2419/99 del 12 – 28 ottobre 1999, il Tribunale di Firenze affermava la propria giurisdizione respingendo quindi la relativa eccezione sollevata dal legale di parte convenuta;

· Con sentenza non definitiva n.2791/2001 depositata in cancelleria il 07.09.2001, il giudice del Tribunale di Firenze respingeva le domande attoree sul punto dell’an (quindi ritenendo i costi futuri addebitati da Fiorentinambiente al pari dei costi già sostenuti) e rinviando al proseguimento della causa la quantificazione del debito e delle spese di causa;

· Ritenendo tuttavia la sopra citata sentenza illegittima, le amministrazioni comunali decisero di ricorrere in appello per la riforma della sentenza n.2791/01, in particolare chiedendo che venisse dichiarata illegittima la determinazione del corrispettivo operata da Fiorentinambiente quando include un accantonamento fondi per costi futuri; condannare parte convenuta alla restituzione di quanto indebitamente prelevato alle amministrazioni; dichiarare non dovuto il conguaglio relativo agli anni 1990 e 1991 e in subordine procedere ad una nuova determinazione; condannare Fiorentinambiente al risarcimento dei danni patiti per violazione del dovere di buona fede tra contraenti;

· In particolare, per l’amministrazione comunale di Barberino Val d’Elsa, con deliberazione n.48/GM del 27.3.2002 la Giunta prese atto della necessità di proseguire in appello per quanto sopra, e con determinazione inserita nel registro generale delle determinazioni al n.97 del 17/4/2002, si affidò al Prof. Avv. Romano l’incarico di notificare l’atto di appello;

· In seguito alla proposizione dell’appello, il giudizio di primo grado è stato sospeso ex art.295 C.p.c. in attesa della sentenza di conferma o di riforma della Corte d’Appello;

· Con sentenza n. 402/2004 depositata in cancelleria in data 13.03.2004, la Corte d’Appello di Firenze ha rigettato l’appello principale proposto dalle amministrazioni comunali;


Visto tutto quanto premesso in narrativa, e considerato quindi che vi sono già due sentenze di merito che ribadiscono come nella determinazione del prezzo rientri anche il costo (futuro) del risanamento ambientale, respingendo quindi quanto sostenuto dalle amministrazioni attrici;


Considerato che pur non essendo ancora la sentenza n.402/2004 passata in giudicato, vista la possibilità di ricorrere alla Corte di Cassazione, le parti nell’incertezza di un ulteriore giudizio giurisdizionale (di legittimità) hanno ritenuto opportuno avviare nuovamente una serie di incontri per verificare la possibilità di una transazione;


Considerato che le suddette trattative hanno portato ad una proposta già approvata dalla società Quadrifoglio S.p.a. (ex Fiorentinambiente), proposta che prevede: corresponsione da parte delle amministrazioni comunali della somma di € 5.864.728,49 (pari a Lire 11.355.697.833) corrispondente al capitale a suo tempo richiesto, più una integrazione del 5%, con rinuncia agli interessi e alle penali contrattuali da parte di Quadrifoglio S.p.a. e il consenso a ripartire il pagamento in un triennio, o in cinque anni per le amministrazioni che ne facessero richiesta (ma con una ulteriore maggiorazione in quest’ultima ipotesi), a definitiva chiusura della vertenza e di altre piccole poste ancora aperte tra le parti (pur non essendo queste oggetto di contenzioso); contestuale rinuncia da parte delle amministrazioni all’impugnazione della sentenza n.402/2004 presso la Corte di Cassazione;


Considerato che il debito afferente al comune di Barberino Val d’Elsa risulta essere pari ad € 34.021,34 tenendo conto anche di alcune fatture da saldare con Fiorentinambiente e relative a penali e interessi per un importo pari a Euro 1.783,27;


Considerato che la suddetta proposta è già stata approvata dall’Assemblea dei Sindaci della società Quadrifoglio S.p.a., come da verbale n.2 del 16.03.2005 acquisito agli atti dell’ufficio;


Visto il parere del Prof. Avv. Francesco Romano inviato via fax in data 05.04.2005, nel quale si ravvisa l’opportunità di accettare la suindicata proposta stante l’incertezza di un terzo grado di giudizio e l’obiettiva convenienza economica della soluzione prospettata; 


Considerato che stanno per scadere i termini di un eventuale ricorso in Corte di Cassazione, per cui si rende necessario assumere una decisione in ordine alla proposta suddetta;


Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

Tutto ciò premesso;

Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge;

D E L I B E R A
1) Di prendere atto e di approvare la proposta di transazione che le parti hanno redatto giudicandola opportuna;

2) Di prendere atto che la stessa è stata approvata dall’Assemblea dei Sindaci della società Quadrifoglio S.p.a.;

3) Di rinunciare pertanto alla proposizione del ricorso in Corte di Cassazione contro la sentenza n.402/2004 emanata dalla Corte di Appello di Firenze;

4) Di autorizzare il responsabile dell’area tecnica ad adottare gli atti necessari al perfezionamento e alla conclusione della transazione con quadrifoglio s.p.a.; 

5) di rinviare al Consiglio Comunale l’adozione degli atti necessari al riconoscimento del debito fuori bilancio;

6) di notificare il presente atto alla società Quadrifoglio S.p.a. con sede in via Baccio da Montelupo 52, Firenze;
7) Di dichiarare la presente, con votazione unanime separata, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.
                    PARERE  DI  REGOLARITA’  TECNICA  allegato  alla  proposta  di deliberazione ad oggetto “Comune di Barberino Val d’Elsa ed altre Amministrazioni Comunali c./. Fiorentinambiente. Proposta di transazione”.
Il sottoscritto, responsabile del servizio interessato, esprime parere favorevole di regolarità tecnica sulla proposta di cui sopra, ai sensi dell’art.49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000.

Barberino Val d'Elsa, 20.4.05
Il Responsabile dell’Area Tecnica

  f.to Geom. Loris Agresti

La sottoscritta, Dott.ssa Giuseppina Cruso, Segretario Generale, esprime parere favorevole di regolarità tecnica sulla proposta di cui sopra, ai sensi dell’art.49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000.

Barberino Val d'Elsa, 20.4.05

Il Segretario generale
 
 f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso

          IL SINDACO



                          
  IL  SEGRETARIO COMUNALE

 F.to   Maurizio Semplici  


                       
 F.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  22/4/2005




                         
    IL SEGRETARIO COMUNALE








                         F.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(   La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data ________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X   La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  20/4/2005



                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE







                                       F.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                              IL  SEGRETARIO COMUNALE





                                                                 Dott.ssa Cruso Giuseppina

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 22/04/2005

                         L’istruttore amm.vo contabile 

